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TOMMASO D'AQUINO
	ANGELICUS
	SAPERE E CONOSCERE – RIVALUTAZIONE DI ARISTOTELE – TOMISMO - ANTE REM, POST REM e IN RE – Il corpo E’ MATERIA SIGNATA – LA SCIENZA E’ COSA DEGNA

	ROSCELLINO
	COMMUNIS
	NOMINALISMO ESTREMO: FLATUS VOCIS VOCES

	ABELARDO
	PALATINUS
	CONCETTUALISMO-SERMONES - SIC et  NON

	RAIMONDO LULLO
	ILLUMINATUS
	ARS COMBINATORIA (TAVOLE  SINOTTICHE)

	RUGGERO BACONE
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DUNS SCOTO
	SUBTILIS
	ECCEITA'-VOLONTARISMO INDIVIDUALISMO

	GUGLIELMO D'OCCAM
	
	RASOIO –TERMINI - SUPPOSITIO ESPERIENZA

	MEISTER ECKHARTD
	
	NEGATIO NEGATIONIS - PANTEISMO  MISTICO


DIALETTICI E ANTIDIALETTICI 

	Le ragioni dei dialettici
	Le ragioni degli antidialettici

	La logica è criterio di verità

Fede e logica non possono essere in contraddizione

Dio è un ente razionale

Il sapere aiuta ad aver fede

Il sapere, le scienze possono crescere

Se Dio sa tutto la materia prima di esistere è pensata (signata) da Dio, quindi i corpi non sono peccato, non essere ma materia signata e possono essere studiati
	Solo la fede ti porta alla verità, la logica è un giochetto

La logica e la dialettica portano alla presunzione

Dio essendo onnipotente fa quello che gli pare, anche contro la logica

Tutto ciò che si può sapere è scritto nella rivelazione (bibbia + auctoritates)

La materia è non essere, peccato, studiarla è sacrilego perché le attribuisce la caratteristica divina dell’essere.


DISPUTA SUGLI UNIVERSALI
Definizioni del problema

-C’E’ UN MONDO DELLE IDEE SEPARATO DA QUELLO DELLA MATERIA (PLATONE) O IN RE, NELLE COSE REALI C’E’ UNITA' DI MATERIA E FORMA, DI PENSIERO E MATERIA?

-Plotino in ISAGOGE parla di GENERE, SPECIE, DIFFERENZA, REALTA', ACCIDENTE (Universali) e del loro rapporto con le cose. Esistono solo nella nostra mente o hanno un corpo?  Sono uniti o separati dalla cosa che indicano? Plotino lascia aperto il problema.

Principali risposte dei filosofi medievali:

	
	NOMINALISTI (Non sono che nomi)
	REALISTI (hanno una realtà come le idee di Platone)

	Estremi
	(Gli universali sono voces, flatus voci, suoni)

Riscellino : 


	(Gli universali sono res, cose, anzi le cose del mondo sono meno reali degli universali…)

Bonaventura

	Moderati
	(Gli universali sono sermones, suoni che hanno una loro concretezza, senza i concetti il mondo non sarebbe comprensibile)

Abelardo


	(?)




Esercitazione 

	
	Dal MEDIO EVO
	al RINASCIMENTO

	Concezione della materia
	
	

	Luoghi della cultura
	
	

	Intellettuali
	
	

	Rapporto con la classicità
	
	

	Filosofi e potere
	
	

	Concezione dell’uomo
	
	

	Principio di autorità
	
	

	La corte e la cultura
	
	


Correnti della filosofia umanistico - rinascimentale

	Aristotelismo
	
	

	Platonismo
	
	

	Stoicismo
	
	

	Epicureismo
	
	


Temi e problemi della filosofia rinascimentale:
	Natura 
	Uomo
	Nuova concezione di uomo – mondo – dio


	Magia


